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LA DECISIONE LA MOTIVAZIONE: I PROVVEDIMENTI DEL COMMISSARIO SONO ILLEGITTIMI E ILLOGICI

Vietri, il Tar 
sospende i tagli
imposti da Iorio

CA M P O B A S S O . 
Un nuovo stop 

al Piano di rientro dal 
deficit sanitario per la 
Regione Molise. Il Tar ha 
concesso la sospensiva 
contro i provvedimen-
ti posti in essere dalla 
struttura commissariale 
guidata dal governatore 
Iorio “perché illegittimi 
e illogici”.

Gli atti, relativi ai ta-
gli dell’ospedale di La-
rino, sono stati dunque 
bloccati dai giudici am-
ministrativi su ricorso 
del Comitato civico pro 
Vietri difeso dai lega-
li Salvatore Di Pardo e 
Roberto Occhionero in 
attesa della decisione 
finale sulla richiesta 
di annullamento la cui 
udienza è stata fisa-
ta all’11 ottobre 2012. 
Gli atti impugnati sono 
molteplici, tra cui i de-
creti del Commissario 
ad acta alla sanità, Mi-
chele Iorio, emanati il 
30 giugno e l’8 agosto 
2011. 

I provvedimenti ri-
guardavano il “Riassetto 

Accettato il ricorso del Comitato Civico Frentano difeso dai legali 
Di Pardo e Occhionero. Per l’annullamento bisognerà attendere ottobre 2012

mati in causa, ha fatto 
presente che “il potere 
di delega del Commis-
sario non contempla 
anche l’esercizio del po-
tere legislativo da parte 
del commissario stesso 
- ha evidenziato inoltre 
che - il piano sanitario 
regionale è stato appro-
vato con legge regiona-
le - e che - ad un primo 

della rete ospedaliera, 
con adeguati interven-
ti per la dismissione, 
riconversione e riorga-
nizzazione dei presidi” 
non in grado, secondo i 
ricorrenti, di assicurare 
adeguati profili di effi-
cienza e di efficacia. Il 
Tar, nell’emettere l’or-
dinanza di sospensione 
dei provvedimenti chia-

esame, tale piano appa-
re in contrasto con l’ac-
corpamento dei reparti 
dell’ospedale di Larino 
a quello di Campobasso 
(e non con l’ospedale di 
Termoli ndr)”. Ma se-
condo i giudici ammini-
strativi “appare - anche 
- sussistere un fumus di 
fondatezza anche in or-
dine alla sproporzione 

tra posti letti e bacino 
di utenza che si verreb-
be  a creare tra il bacino 
Campobasso - Isernia 
e uqello del cosìdetto 
basso Molise Termo-
li - Larino”. Insomma 
la riduzione dei posti 
letto e l’accorpamento 
dell’ospedale di Larino 
con quello di Campo-
basso secondo il Tar 

Molise sarebbero non 
solo illegittimi ma anche 
illogici.  ‘’Sono soddisfat-
to dell’esito della deci-
sione dei giudici ammi-
nistrativi - ha dichiarato 
l’avvocato di Campobas-
so, Salvatore Di Pardo - e 
spero che questo sia uno 
stimolo per poter rive-
dere la politica degli enti 
molisani’’.
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IN CITTÀ PRESENTATO IL PROGETTO DRUGS ON STREET - STOP ALCOL E DROGA PER RIDURRE GLI INCIDENTI STRADALI

Obiettivo: prevenzione
CA M P O B A S S O . 

Ribadire l’impe-
gno per la prevenzione e 
continuare a dire basta 
all’uso di alcol e droga, 
cause principali di sini-
stri stradali. E’ questo il 
motivo della conferenza 
stampa che si è tenuta 
ieri mattina presso il 
Comune di Campobasso 
per presentare il pro-
getto Drugs on street 
–Stop alcol e droga, che 
rientra nel piano più 
ampio denominato NNI-
DAC, Network nazionale 
per la prevenzione degli 
incidenti stradali droga 
e alcol correlati, pro-
mosso dal Dipartimen-
to Politiche Antidroga 
della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 
Quest’ultimo ha, infat-
ti, affidato su tutto il 
territorio nazionale, la 
realizzazione concreta 
del progetto a  29 co-

muni, tra cui proprio 
Campobasso. “Questa 
iniziativa – ha sostenu-
to il sindaco Di Bartolo-
meo – dimostra quanto 
l’amministrazione sia 
attenta al sociale e ai 
giovani. Questo proget-
to, infatti, pone al centro 
dell’attenzione proprio  
il fenomeno dell’uso di 
alcol e droga nei giova-
ni, proponendosi non di 
certo come una forma di 
ostruzionismo nei loro 
confronti, bensì come 
un concreto supporto 
per la loro sicurezza e 
per la tranquillità delle 
loro famiglie”. Così come 
è avvenuto lo scorso sa-

bato da mezzanotte alle 
sette del mattino della 
domenica, anche que-
sto fine settimana gli 
operatori del comune, 
coadiuvati dal persona-
le sanitario della Croce 
Rossa Italiana che vo-
lontaristicamente ha 
messo a disposizione un 
ambulanza, un medico, 
un infermiere e due au-
siliari tra cui un’autista, 
la Polizia di Stato, i Ca-
rabinieri, l’associazione 
Amici del 112, in col-
laborazione con il 118 
dell’Asrem e con il Ser.T. 
di Campobasso, dispo-
nibile ad avviare incon-
tri di counselling con i 

giovani trovati alla giu-
da in stato psicofisico 
alterato, coopereranno 
insieme per diffondere 
una cultura che potrem-
mo definire del diver-
timento responsabile. 
Oltre alla solita prova 
dell’etilometro, presso il 
gazebo della postazione 
mobile, si effettueranno 
anche i drug test. Infatti, 
quella che comunemen-
te chiamiamo la prova 
del palloncino non è in 
grado di rilevare l’as-
sunzione di sostanze 
stupefacenti, diversa-
mente da quest’ultimo 
test, ove, qualora risul-
tasse positivo, predi-
spone il trasporto del 
paziente in ospedale per 
un successivo controllo 
delle analisi del sangue. 

Come ha ricordato 
l’operatore sociale della 
prevenzione, Pasquale 
Andolfi “il nostro inter-
vento in strada, oltre 
ad un’azione preventiva 
che mira a far compren-
dere ai giovani come si 

possa bere responsabil-
mente, senza mettere in 
pericolo la propria vita 
e quella degli altri, offre 
anche un importante 
supporto psicologico ai 
giovani conducenti che 
vengono fermati”. 

Sabato notte 150 
sono stati, infatti, i con-
trolli delle forze dell’or-
dine in tutta la città, 75 
quelli della postazione 
mobile di Piazza Savo-
ia. Di questi ultimi 7 
risultano aver violato 
il codice della strada 
in base all’articolo 186 
e, cioè, per guida sot-
to l’influenza di alcol, 
mentre solo una è sta-
ta la violazione relativa 
all’articolo 187, relativo 
alla guida in stato di al-
terazione per uso di so-
stanze stupefacenti. 

Insomma, grazie a 
quest’iniziativa, anche 
nel nostro Comune, la 
vera prevenzione e la 
diminuzione di sinistri 
stradale si combatte 
sulla strada.

Un momento della conferenza stampa di ieri mattina

FABIANA ABBAZIA

CA M PO BAS S O. 
Raccolta fondi 

in favore dell’associa-
zione Parkin - Zone 
sabato e domenica. A 
villetta Flora sarà al-
lestito un gazebo dove 
verranno distribuiti, in 
cambio di una offerta 
libera, squisiti dolci 
fatti in casa. L’associa-
zione Parkin - Zone, 
iscritta all’anagrafe on-
lus, si è costituita con 
lo scopo di migliorare 
le condizioni psico-
fisiche delle persone 
affette dal morbo di 
Parkinson, di indicare 
una diversa modalità 
di approccio nei con-
fronti dei loro familiari, 
nonché di sensibilizza-
re l’opinione pubblica 
circa questa patologia  
che affligge milioni di 
persone. L’associazio-
ne intende perseguire 
questi fini anche at-
traverso l’impiego di 
tecniche riabilitative, 
occidentali e orienta-
li, integrate con varie 
forme artistiche, quali 
poesia, teatro, musica, 
danza. 

Raccolta fondi 
per Parkin - Zone 
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OGGI LA DECISIONE DEL TRIBUNALE, INTANTO ROSSI CERCA LA STRADA DEL CONCORDATO PREVENTIVO

Igea, nuovo acquirente in vista
Ancora volontà opposte a con-

fronto. Anche ieri, dinanzi al giu-
dice fallimentare del tribunale 

di Isernia, Valeria Battista, i soci dell’Igea 
Medica, Franco Rossi e Enzo Di Luzzo, si 
sono arroccati su diverse posizioni. In 
aula, in loro rappresentanza, c’erano due 
amministratori. Il delegato del neurologo 
di Montaquila ha rilanciato l’opportu-
nità del concordato preventivo. Ossia la 
possibilità di superare la crisi aziendale 
attraverso la ricerca di un accordo con i 
creditori. E a tal fine ha inoltrato l’istan-
za di rinviare di qualche tempo la pro-
cedura fallimentare. L’amministratore in 
rappresentanza del socio Di Luozzo si è 
invece opposto. “Bisogna andare avanti 
sulla strada del fallimento”: ha detto. In 
quanto l’esposizione debitoria della clini-
ca sarebbe tale da rendere impossibile far 
fronte addirittura alle esigenze ordinarie. 

Inoltre, Di Luozzo sarebbe ostile all’idea 
del concordato perché avanzerebbe ben 
due milioni di euro di fitto dalla società.  
Una posizione, quest’ultima, saldamente 
sostenuta dal mandatario di un fornitore 
che, nella circostanza, ha spiegato al giu-
dice di vantare nei confronti dell’azienda 
un credito di 130mila euro. La situazione 
appare quanto mai critica. E il giudice si è 
riservato di riferire al collegio fallimenta-
re che si riunisce oggi. Dopodiché la deci-
sione. Un pronunciamento che potrebbe 
aprire diversi scenari possibili. Con la no-
mina da parte del tribunale di un curatore 
fallimentare, quest’ultimo potrebbe opta-
re per gestire momentaneamente l’azien-
da, almeno fino a quando non si troverà 
un nuovo acquirente, tutelando il know 
how, i cinquanta dipendenti e, di conse-
guenza, i pazienti ricoverati attualmente. 
Oppure, nella peggiore delle ipotesi, o ma-

gari per l’assenza di manifestazioni di in-
teresse all’acquisto dell’istituto riabilita-
tivo, il curatore potrebbe propendere per 
la chiusura della clinica. Una scelta alla 
quale farebbe seguito il licenziamento in 
tronco dei lavoratori e l’allontanamento 
dei malati. Eppure, nel quadro a tinte fo-
sche uno sprazzo di luce giunge dai sin-
dacati. Guglielmo Di Lembo, della Fp-Cgil, 
ha confermato l’appoggio alle maestran-
ze della clinica, spiegando che, nel caso di 
una futura acquisizione, il sindacato chie-
derà con forza la riassunzione di tutti i 
lavoratori. Qualora non fosse possibile, si 
pretenderà dal curatore la cassa integra-
zione in deroga per quanti resterebbero 
fuori. L’ipotesi di una chiusura totale della 
struttura Di Lembo non vuol proprio con-
siderarla. Anzi, già circolano rumors sulla 
presenza di possibili acquirenti.  

Alessandra Decini   
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Venafro
LE CITTÀ DEL MOLISE

La palazzina liberty di Venafro

IL FATTO

Nella Palazzina 
Liberty 
una mostra 
sull’ospedale

VENAFRO. Dopo 
anni di promes-

se, arriva il finanzia-
mento di un milione 
200mila euro. Ma cosa 
vuol fare l’amministra-
zione della Palazzina 
Liberty, una volta che 
l’immobile sarà ristrut-
turato? Questo l’ogget-
to della mozione a fir-
ma del gruppo di Città 
Nuova. Istanza che oggi 
finirà all’attenzione del 
consiglio comunale di 
Venafro. 

Il sindaco Nicandro 
Cotugno ha praticamen-
te costruito la propria 
campagna elettorale sul 
restyling di tale edificio. 
Senza però indicare, 
stando alle affermazio-
ni dei cittanovisti, qua-
le destinazione d’uso 
conferire alla struttura. 
Ed ecco che giunge la 
proposta di realizzarvi 
all’interno, tra le altre 
cose, una mostra per-
manente. Non una sem-
plice iniziativa cultura-
le. Bensì un monumento 
alla memoria. Il ricordo 
di quello che fu il Santis-
simo Rosario. L’iniziati-
va del gruppo consilia-
re d’opposizione non è 
scevra da toni polemici. 
“I provvedimenti adot-
tati negli ultimi tre anni 
dai vertici della Regione 
Molise e dall’Asrem – 
si legge nel testo della 
mozione - hanno ridi-

ALESSANDRA DECINI

La proposta dei consiglieri comunali 
di Città Nuova in discussione 
nel corso dell’assise civica odierna

parti essenziali come il 
Pronto Soccorso, la Chi-
rurgia, la Medicina, la 
Radiologia, il Laborato-
rio Analisi ecc. L’edificio 
che ospita la struttura 

mensionato in modo 
notevole l’ospedale cit-
tadino portandolo in 
una situazione di coma 
irreversibile, attraverso 
il taglio di servizi e re-

sanitaria – continua il 
documento - ormai non 
viene più considerato 
un ospedale nemmeno 
dai vertici dell’Asrem e 
dal Commissario ad acta 
alla sanità, visto che 
proprio in questi giorni 
è stato portato a compi-
mento l’iter procedura-
le per la trasformazione 
di parte dell’edificio in 
RSA e per il trasferimen-
to in altri locali sempre 
del Ss. Rosario degli 
uffici amministrativi 
del distretto sanitario. 
Eppure – incalzano da 
Città Nuova - l’ospeda-
le civile di Venafro, uno 
dei più antichi del Mo-
lise, rappresenta una 

parte importante della 
storia della nostra città, 
anche grazie a tanti il-
lustri personaggi che vi 
hanno operato, a partire 
dal suo fondatore Nico-
la Pilla. 

È quindi importante 
che Venafro e le future 
generazioni conoscano 
quanto realizzato da chi 
nei secoli ha costruito 
pazientemente, donato 
alla collettività e difeso 
con grande determina-
zione questa struttura 
e come tale importante 
patrimonio sia poi sta-
to perduto”. Queste le 
premesse atte pertan-
to a giustificare l’idea 
di destinare una parte 

della Palazzina Liberty, 
una volta ristrutturata, 
a mostra permanente 
fotografica e documen-
taria dal titolo “C’era 
una volta il Ss. Rosa-
rio”, con materiale che 
documenti la storia 
dell’ospedale cittadino, 
dalla sua istituzione 
fino al suo azzeramen-
to e alla sua trasforma-
zione, ormai già di fatto 
avvenuta, in un poliam-
bulatorio. 

Per l’iniziativa, in-
fine, il Gruppo di Cit-
tà Nuova propone di 
chiedere un contributo 
finanziario all’Assesso-
rato regionale alla cul-
tura.  
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Agnone - Alto Molise 
IL PRIMO CITTADINO DI AGNONE SOTTOSCRIVE IL DOCUMENTO DEI SINDACI CONTRO I TAGLI ALLA SANITÀ

I sindaci di quattro delle cinque Regioni con 
sanità commissariata lanciano un appello al 
ministro della Sanità per costruire “un per-

corso a tutela del diritto alla 
salute dei cittadini ‘non me-
tropolitani’”. Lo rende noto il 
sindaco di Subiaco, Fancesco 
Pelliccia, che ha partecipato a 
Guardiagrele, in provincia di 
Chieti, al primo vertice nazio-
nale contro la chiusura di una 
ventina di piccoli ospedali. 
All’incontro hanno partecipa-
to anche i rappresentanti isti-
tuzionali di Guardiagrele (Ch) 
e Pineto (Te), rappresentanti e 
comitati di Anagni (Fr), Agno-
ne (Is), Cetraro (CS). Presente 
anche l’avvocato Simone Dal 

Pozzo, che in questi mesi ha presentato diversi ri-
corsi bloccando alcuni provvedimenti delle Asl. 
“Nonostante le forti differenze territoriali - dice il 

sindaco Pelliccia – è incredi-
bile come queste esperienze 
siano accumunate tutte da 
comuni denominatori: presi-
di ospedalieri assolutamente 
necessari per la marginalità 
territoriale che vengono pri-
vati della possibilità di garan-
tire l’emergenza urgenza per 
accentrare l’offerta sanitaria 
nei capoluoghi più vicini, so-
litamente molto lontani. Per 
questo - conclude Pelliccia- 
vogliamo avviare un percorso 
con il ministro della Salute a 
tutela dei cittadini”.

Salvare
i piccoli
ospedali,
Carosella
in trincea
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Al progetto partecipano il Comune, le forze dell’ordine, la Croce Rossa 
ma anche il Sert e il 118. “La collaborazione coi cittadini la chiave di volta”

Palazzo San Giorgio Palazzo San Giorgio 

CAMPOBASSO. “Noi ci
siamo, siamo presenti”. Que-
sto il messaggio che il sindaco
ha voluto lanciare durante la
presentazione del progetto
“Drugs on street: no
crash”che si pone l’ambizioso
obiettivo di sensibilizzare e
contrastare il fenomeno di
quanti si mettono alla guida
dopo aver bevuto qualche bic-
chiere di troppo o dopo aver
assunto sostanze stupefacenti.
Un’iniziativa ad ampio raggio
perché se da un lato mira a
preservare la vita di chi si sa-
le in macchina in assenza di
quel necessario equilibrio
mentale, dall’altra parte serve
a preservare la vita di quanti
potrebbero, pur senza avere
nessuna colpa, finire coinvolti
in incidenti provocati da quel-
le stesse persone ubriache o
drogate. L’idea è partita da un
progetto sperimentale avviato
a Verona già nel 2005 e che
poi è stato allargato ad altre
ventinove città tra cui anche
Campobasso a fronte di un fi-

nanziamento di appena 18mi-
la euro, pochi per una seria
campagna di prevenzione, ma
forse appena sufficienti ad av-
viare un discorso da ampliare
negli anni. Finanziamenti a
parte, sul ful-
cro dell’idea
sono stati tut-
ti d’accordo e
allora oltre
alle forze del-
l’ordine, che
la prevenzio-
ne su strada
l’hanno sem-
pre fatta, so-
no scesi in campo anche me-
dici, specialisti ed operatori
sociali, per offrire un servizio
che va al di là del semplice
controllo dopo l’alt intimato
al posto blocco. E le modalità
di esecuzioni sono abbastanza
semplici: i militari fermano i
conducenti mentre  il persona-
le sanitario e sociale in una
sorta di tenda da campo effet-
tua i test (quello per accertare
la presenza di sostanze stupe-

facenti fino ad ora non era an-
cora disponibile) offrendo an-
che un supporto psicologico,
oltre a dare consigli e se ne-
cessario provvedere al tra-
sporto in ospedale dell’utente.
Ma al test ci si può sottoporre
anche volontariamente (anche
quando si viene fermati al po-

sto di blocco
va dato co-
munque il
consenso) per
rendersi con-
to delle pro-
prie capacità
psicofisiche e
delle reazioni
all’alcol e alla
droga. Il pro-

tocollo è stato avviato prima
in fase sperimentale e poi sul-
la scorta dei risultati eccellen-
ti raggiunti si è passati alla fa-
se operativa. Sabato scorso le
tende da campo sono state al-
lestite in piazza Savoia e su
150 persone fermate 75 sono
state sottoposte all’etilometro,
nove avevano superato la i li-
miti consentiti dal Codice del-
la Strada e tra queste una per-
sona aveva assunto anche so-

stanze stupefacenti. Natural-
mente le postazioni non sono
mai fisse e perlopiù l’attività
di controllo si effettua nella
notte tra il sabato e la dome-
nica quando i giovani escono
per locali ed è probabile che
alzino più il gomito da mez-
zanotte alle sei di mattina.

Naturalmente si scelgono le
strade più a rischio o quelle
dove si concentra il passaggio
di un numero maggiore di au-
tomobilisti. Secondo il proto-
collo del progetto bisogna
raccogliere prima di tutto il
consenso del conducente a
sottoporsi agli accertamenti
che permettono di risalire al-
l’assunzione di sostanze nelle
ultime 12 ore e trattandosi di
un test invasivo (bisogna ma-
sticare un tampone di cotone
per circa tre minuti) il consen-
so è imprescindibile e in caso
di positività del test permette
anche di ricevere uno ‘sconto
di pena’ a meno che non si
tratti di soggetto recidivo.
Qualora i risultati siano posi-
tivi il campione viene inviato
al pronto soccorso per un’ul-
teriore verifica. Responsabile
del progetto è il dirigente del
Comune Vincenzo De Marco,
Luciano Gambalunga il coor-
dinatore operativo e Pasquale
Andolfi l’operatore sociale
della prevenzione. Per or le
forze dell’ordine che hanno
aderito al progetto sono Cara-
binieri e Polizia ma nella se-
conda tranche parteciperanno
anche Finanza, Forestale e
Polizia Municipale. Intanto
collaborano l’associaizone
Amici del 112 (che accompa-
gnano, quando e se necessa-
rio, i conducenti alticci alle
proprie abitazioni, il 118 e il
Sert di Campobasso. 

Contro le stragi del sabato sera 
un nuovo servizio di prevenzione 

La presentazione del progetto 

Il passato nel Natale
del Centro Diurno 
CAMPOBASSO. Il Centro Diurno del Dipartimento di Salute
Mentale di Campobasso, organizza il tradizionale evento nata-
lizio. Un momento importante quello legato al Natale e ai sogni
collettivi come uno degli obiettivi più importanti della riabilita-
zione psicosociale è quello della riacquisizione del diritto di so-
gnare. Appunto.  “La patologia – come si legge dall’Equipe del
Centro Diurno Società Cooperativa Sociale Nardacchione - pa-
radossalmente, riavvicina l’uomo al senso più profondo del-
l’esistenza, dando respiro a quel sistema di valori che altrove
appare a forte rischio di estinzione.
Sulla base di tali considerazioni, il Centro Diurno, quest’anno,
dedica la serata di celebrazione del Natale, al ricordo degli an-
ni passati, ovvero a ripercorrerne i gesti e le emozioni che han-
no dato valore e spessore alla quotidianità e alla continuità, pe-
culiarità degli interventi” posti in essere proprio dall’Equipe del
Centro Diurno.

Fermati 150 

conducenti di cui 

75 sottoposti 

all’etilometro

Sabato scorso



ISERNIA. Lo scontro tra i
due soci dell’Igea Medica si
è manifestato con estrema
evidenza ieri nel Tribunale
di Isernia, davanti al giudice
Battista, nel corso del-
l’udienza per l’esame del-
l’istanza fallimentare del-
l’azienda. Da una parte
Franco Rossi che attraverso
il proprio rappresentante
nell’amministrazione ha
chiesto al giudice un breve
rinvio della decisione per
l’eventuale presentazione di
un concordato preventivo.
Dall’altro Di Luozzo che in-
vece ha evidenziato l’aggra-
varsi della posizione debito-
ria dell’azienda e l’impossi-
bilità di fare fronte ai paga-
menti. Pertanto si è opposto
al breve rinvio rimettendosi
alla decisione del collegio
dei giudici che dovrà assu-
mere una decisione sul-
l’istanza fallimentare. Tra
l’altro nella vicenda è entra-
to anche un fornitore del-
l’Igea Medica i quale ha
presentato un’istanza falli-

mentare vantando credito
per circa 130mila euro. Lo
stesso Di Luozzo deve rien-
trare di un credito di 2milio-
ni di euro per il fitto del-
l’edificio che, all’acqua sol-
furea, ospita l’Istituto di ria-
bilitazione. Dunque, il giu-
dice Battista comunicherà le
richieste delle parti al colle-
gio e poi assumerà una deci-
sione che, inevitabilmente,
segnerà il destino delle cin-
quanta famiglie dei dipen-
denti dell’Igea che attendo-
no con ansia di conoscere
quello che accadrà. In gioco
è anche il destino di più di
quaranta degenti che subito
dopo Natale potrebbero es-
sere costretti ad uscire dalla
struttura per tornare a casa o
per trovare una sistemazio-
ne in qualche altra struttura
sanitaria regionali. Tuttavia
il giudice potrebbe anche
consentire una gestione
provvisoria dell’Istituto da
parte del curatore della fase
fallimentare, al fine di tute-
lare il patrimonio del-

l’azienda e anche in consi-
derazione della presenza di
quaranta degenti. In tal caso
l’Igea rimarrebbe aperta an-
cora per qualche mese. Il
tempo necessario per mette-
re in piedi l’asta fallimenta-
re. E’ evidente, però, che re-
sta il problema de cinquanta
dipendenti che da un giorno
all’altro potrebbero trovarsi

senza più lavori. A gran vo-
ce, anche attraverso i sinda-
cati, hanno chiesto una ri-
conversione dell’Istituto in
Rsa, mantenendo aumentan-
do il numero di posti letto
da convenzionare del-
l’Asrem. Fin qui, però, ogni
appello inviato alla Regio-
ne, compreso quello del sin-
daco di Isernia, non ha tro-

vato risposta, anche perché
si attendeva la costituzione
della nuova giunta regionale
e l’attribuzione delle dele-
ghe agli assessori. Pare di
capire, però, che ogni ragio-
namento sul futuro potrà es-

sere fatto solo dopo l’asta
fallimentare, eventualmente
con il nuovo acquirente, se
prima non interverrà una ri-
composizione dei rapporti
tra i due soci. Possibilità
estremamente remota. 

Venerdì 16 dicembre 2011

Isernia
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Il giudice Battista si è riservato di decidere con il collegio. Di Luozzo e un fornitore vogliono andare avanti 

Fallimento Igea, si allunga
l’attesa dei dipendenti 
Uno dei soci ha chiesto di rinviare per la presentazione di un concordato

L’Igea Medica
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POZZILLI. L’Irccs Neuro-

med ieri pomeriggio ha rice-

vuto, nel corso di una ceri-

monia di premiazione tenu-

tasi presso la Camera dei de-

putati, due “bollini rosa” co-

me “struttura di eccellenza

nell’ambito della ricerca sul-

la salute femminile”. L’Isti-

tuto di Pozzilli si è così con-

fermato tra i migliori centri

del network di ospedali che

offrono servizi a misura di

donna. Il riconoscimento, conferito da Onda - Osserva-

torio nazionale sulla salute della donna - nell’ambito del

programma “Bollini rosa” con il patrocinio del Ministe-

ro della Salute, premia gli ospedali italiani “vicini alle

donne” tramite l’offerta di percorsi diagnostico-terapeu-

tici e servizi che tengono conto delle specifiche esigenze

femminili. I bollini sono stati assegnati sulla base di cri-

teri di valutazione riguardanti la presenza all’interno del-

l’ospedale di Unità dedicate all’assistenza e alla cura del-

le patologie femminili di maggior rilievo clinico ed epi-

demiologico, l’appropriatezza nella gestione della pato-

logia e una maggiore umanizzazione delle cure, per assi-

curare la centralità della donna e la tutela della sua digni-

tà. Il riconoscimento ricevu-

to dal Neuromed giunge co-

me una conferma dell’impe-

gno già assunto nei confron-

ti dell’universo femminile e

già ratificato con due bollini

nelle precedenti edizioni del

programma. “Da un lato il

Programma ha lo scopo di

promuovere la medicina di

genere all’interno delle

strutture ospedaliere, che

rappresenta un fattore cru-

ciale per migliorare la qualità e l’accessibilità dei servi-

zi; dall’altro consente la creazione di una rete di ospeda-

li ‘a misura di donna’, a cui le utenti possono rivolgersi

scegliendo, sulla base dei servizi offerti resi visibili attra-

verso un canale di informazione privilegiato e trasparen-

te, le strutture più attinenti alle proprie necessità”, ha ri-

ferito il presidente di Onda, Francesca Merzagora. In

quest’ottica, l’osservatorio ha elaborato una guida nazio-

nale sull’iniziativa, disponibile sul sito

www.bollinirosa.it dove da gennaio sarà anche possibile

consultare l’elenco di tutti gli ospedali italiani premiati,

suddivisi per regione, con la possibilità di esprimere un

giudizio sulla base della propria esperienza.

“Bollini rosa” per il Neuromed

La consegna del riconoscimento ieri alla Camera dei deputati



Dona il sangue e rischia di morire
Il giovane prontamente rianimato è ora sotto osservazione nel reparto di terapia intensiva

TERMOLI. Va a donare il
sangue e rischia di morire.
Tremenda disavventura quella
vissuta da un 33enne, che si
era recato all’ospedale San
Timoteo di Termoli per effet-
tuare il suo normale ciclo se-
mestrale di donazione. Per
cause ancora al vaglio dei sa-
nitari, il giovane ha comincia-
to improvvisamente a sudare,
colpito dalla cosiddetta rea-
zione vaso-vagale, una rea-
zione abnorme del sistema
nervoso, e quindi dell'organi-
smo. E' una sorta di piccola
crisi, di crollo, che ristabilisce
un equilibrio che viene a man-
care. Le cause non sono chia-

re. Si ipotizza che possano es-
sere in parte psicologiche, le-
gate a forti stati di stress o an-
sia. Intanto, al di là del merito
clinico, il donatore è andato in
arresto cardiaco e a salvarlo è
stato il pronto intervento dei
medici di ematologia. Lo ha
confermato il primario Pa-
squale Spagnuolo. In azione
sono stati il dottor Pasquale
Marino, l’equipe del 118 e un
rianimatore, che sono riusciti
a riportare le funzioni vitali
del 33enne su livelli meno
drammatici. Attualmente,
l’uomo è ricoverato nel repar-
to di rianimazione del noso-
comio di viale San Francesco. 

Un 33enne finisce in arresto cardiaco per una reazione abnorme, salvato dai medici

Gli agenti che hanno donati i regali
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Poliziotto in corsia, regali

a tutti i piccoli ricoverati

TERMOLI. Grandi emozioni ieri mattina nel reparto di Pe-
diatria dell’ospedale San Timoteo di Termoli per la sesta edi-
zione dell’iniziativa ‘Poliziotto in corsia’. Agenti del commis-
sariato, vertici della Questura e la dirigente Santoli hanno por-
tato doni e gioia ai bimbi ricoverati nel nosocomio termolese.
Ad allietare questa parentesi di soddisfazione in una esperien-
za comunque non positiva anche il Mago Peppe, un po’ ani-
matore e un po’ prestigiatore. Nel corso della mattinata spazio
anche a una messa e al buffet. 


